
ETS,  governance  interna  e
RUNTS: con la Nota MinLavoro
n.  5003/2026  chiarimenti  su
autonomia  statutaria  e
presidi  di  democraticità,
trasparenza  e  corretto
adempimento
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con la Nota
n. 5003 del 27 marzo 2026, affronta alcuni aspetti applicativi
di particolare rilievo nella disciplina del Terzo settore,
offrendo  un  quadro  interpretativo  che  investe  tanto  la
fisiologia  dei  rapporti  associativi  quanto  i  profili
organizzativi  e  “pubblicitari”  degli  enti  iscritti  o
iscrivendi nel RUNTS. Il documento di prassi risponde a 5
quesiti  concernenti  l’esame  dei  libri  sociali,  la
qualificazione come volontaria dell’attività resa dai titolari
di  cariche  sociali,  la  remunerazione  dei  componenti
dell’organo  amministrativo,  la  nomina  di  membri  supplenti
dell’organo di controllo e, infine, il regime della delega a
terzi  per  il  deposito  di  atti  e  l’aggiornamento  delle
informazioni  nel  Registro  unico.

L’intervento  interpretativo,  sollecitato  dal  Consiglio
nazionale  dei  dottori  commercialisti  e  degli  esperti
contabili, si colloca in un contesto più ampio di progressivo
assestamento della disciplina degli ETS. Ne sono indice, su
piani diversi ma convergenti, sia il recente D.M. 2/2026, che
ha aggiornato il D.M. n. 106/2020 (in “Finanza & Fisco” n.
38/2028, pag. 1888) in materia di funzionamento del RUNTS,
recependo – tra l’altro – la possibilità di presentazione
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della  domanda  di  iscrizione  e  di  aggiornamento  delle
informazioni anche tramite soggetto terzo delegato, sia il
successivo D.M. 18 febbraio 2026 (in “Finanza & Fisco” n.
38/2028, pag. 1891) sul nuovo Modello E di rendiconto per
cassa in forma aggregata. Si delinea, in tal modo, una linea
regolatoria unitaria: alleggerire gli oneri amministrativi e
procedurali ove compatibile con la struttura del sistema, ma
senza  arretrare  sul  terreno  della  trasparenza,  della
tracciabilità  degli  adempimenti  e  della  affidabilità  delle
informazioni rilevanti per il RUNTS e, più in generale, per il
corretto funzionamento degli enti del Terzo settore.

Aggiornato  il  Decreto  Runts
del  2020.  Pubblicato  in
Gazzetta  Ufficiale  il  D.M.
2/2026  recante  modifiche  al
D.M 106/2020
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 20 marzo 2026 il
Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2
del 13 gennaio 2026 che modifica il Decreto n. 106 del 15
settembre 2020. Il decreto contiene disposizioni modificative
e  integrative  del  cd.  decreto  Runts,  che,  come  è  noto,
definisce le procedure per l’iscrizione nel Registro unico
nazionale del Terzo settore, i documenti da presentare ai fini
dell’iscrizione  e  le  modalità  di  deposito  degli  atti,  le
regole per la predisposizione, la tenuta, la conservazione e
la gestione del Registro unico nazionale del Terzo settore e
le modalità con cui è garantita la comunicazione dei dati tra
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il  registro  stesso  e  il  Registro  delle  imprese,  con
riferimento agli enti del Terzo settore iscritti nel Registro
delle imprese.

Migrazione delle Onlus verso
il RUNTS. Iscrizione entro il
31  marzo 2026
Dal primo gennaio 2026 l’Anagrafe unica delle Onlus, tenuta
dall’Agenzia delle Entrate è stata soppressa.

Entro o non oltre il 31 marzo 2026 le Onlus già iscritte
all’Anagrafe, che intendono continuare ad operare come enti
del Terzo settore e mantenere il diritto al contributo del
cinque per mille dovranno presentare istanza di iscrizione nel
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) ai sensi
dell’articolo 34, comma 3, D.M. 15 settembre 2020, n. 106.

Entro il medesimo termine, le Onlus che intendano acquisire la
qualifica di impresa sociale dovranno presentare istanza di
iscrizione  all’ufficio  del  Registro  delle  imprese
territorialmente  competente  secondo  quanto  previsto
dall’articolo  5,  comma  2,  del  D.Lgs.  n.  112/2017.

Si ricorda inoltre che le Onlus che non si iscrivono al RUNTS
sono  tenute  a  devolvere  il  patrimonio,  in  ragione  della
perdita della qualifica, richiedendo il preventivo parere al
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.
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Terzo  settore:  dal  2026
fiscalità  “a  regime”.  Dalle
regole  per  l’iscrizione  al
Registro  unico  nazionale  al
“test di non commercialità” |
Focus sui regimi forfetari
È stata pubblicata la circolare-guida che raccoglie i primi
chiarimenti sulla nuova disciplina fiscale del Terzo settore,
con indicazioni pratiche su RUNTS, “test di non commercialità”
e regimi semplificati (con focus su ODV/APS).

Disciplina fiscale degli enti
del  Terzo  settore  iscritti
nel Registro unico nazionale
del Terzo settore (Runts). In
consultazione  la  bozza  di
circolare
È disponibile da oggi in consultazione pubblica, sul sito
dell’Agenzia  delle  Entrate,  la  bozza  di  circolare  sulla
disciplina fiscale degli enti del Terzo settore iscritti nel
Registro  unico  nazionale  del  Terzo  settore  (Runts).  In
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particolare, il documento fornisce i primi chiarimenti sulle
disposizioni del Codice del Terzo settore, come recentemente
modificato dal D.Lgs. 4 dicembre 2025, n. 186, in materia di
imposte sui redditi e sulla qualificazione fiscale degli enti
iscritti nel Runts.

Lo  scopo  della  consultazione  è  consentire  all’Agenzia  di
valutare  i  contributi  pervenuti,  al  fine  di  recepirli
eventualmente nella versione definitiva della circolare.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
22 del 2025
In questo numero:

– Gli approfondimenti –
Il  riporto  delle  perdite  fiscali  in  caso  di  operazioni
straordinarie
di Marco Orlandi

—
Prassi:
– Agenzia delle Entrate –

– Tassazione dei redditi dei terreni –
Riordino complessivo: allineamento fiscale–civilistico (rinvio
rafforzato  all’art.  2135  c.c.),  tipizzazione  delle
coltivazioni  in  fabbricato,  criteri  di  agrarietà  (incluse
attività “green”), esempi numerici su dominicale/agrario nel
regime transitorio, cessione dei crediti di carbonio e regole
sul limite di agrarietà; decorrenza, disciplina transitoria/a
regime, adempimenti dichiarativi, agriturismo, aggiornamento
banche dati catastali e ruolo AGEA – Circolare AE n. 12/E
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dell’8 agosto 2025

– Lavoro sportivo – Trattamento tributario –
Chiarimenti su: soglia di esenzione 15.000 euro, forfetari
(coefficiente  di  redditività  sulla  sola  eccedenza  e  cause
ostative), ritenute su premi (artt. 25 e 30 D.P.R. 600/1973),
esclusione  dei  premi  di  risultato  “contrattuali”,  premi
corrisposti  all’ente,  adempimenti  dichiarativi  (no  CU,
indicazione nel Modello 770), profili IRAP per co.co.co. nel
dilettantismo;  rilievo  della  soglia  85.000  euro  per  la
verifica della tassazione integrale – Consulenza giuridica AE
n. 14 del 30 settembre 2025

—
Legislazione:
– Smobilizzo delle riserve in sospensione d’imposta –
L’affrancamento  straordinario  dei  saldi  attivi  di
rivalutazione,  delle  riserve  e  dei  fondi  in  sospensione:
ambito,  aliquote  e  adempimenti  secondo  le  disposizioni
attuative; disponibile anche la Relazione illustrativa. – D.M.
MEF 27 giugno 2025

– Enti del Terzo Settore – Vigilanza e controlli –
Definite forme, contenuti, termini e modalità per le funzioni
di  vigilanza,  controllo  e  monitoraggio  sugli  ETS;  poteri
operativi degli uffici RUNTS. – D.M. Ministero del Lavoro 7
agosto 2025

Enti del Terzo settore, entro
l’estate  la  piattaforma  per
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chiedere  il  contributo
energia
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 85 dell’11 aprile 2023
il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  8
febbraio 2023, di concerto con il Ministro per le Disabilità e
il  Ministro  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,  che
individua i criteri e le modalità per l’accesso al contributo
straordinario.

I Ministeri competenti stanno procedendo alla stipula della
convenzione  con  Invitalia  S.p.a.  a  cui  sarà  delegata  la
gestione  della  piattaforma  informatica  dedicata
all’istruttoria  delle  domande  inviate  dagli  enti  per  il
“contributo energia”, riservato agli enti del Terzo Settore
dall’articolo  8  del  decreto  Aiuti-ter  (D.L.  n.  144/2022,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175).

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha destinato
100 milioni di euro del proprio bilancio a sostegno degli enti
iscritti  al  Registro  Unico  Nazionale  del  Terzo  Settore
(RUNTS), inserendoli nell’apposito fondo di cui al comma 2,
articolo  8,  dell’Aiuti-ter.  Sosterranno,  proporzionalmente
agli incrementi, i maggiori costi sostenuti per l’acquisto di
energia  e  gas  naturale  nei  primi  tre  trimestri  del  2022
rispetto all’analogo periodo del 2021.

Bilancio d’esercizio per gli
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Enti  del  Terzo  Settore.
Pubblicata  la  Checklist
Assirevi
Assirevi ha pubblicato nella apposita sezione “Checklist” del
sito  web:  http://www.assirevi.com,  la  lista  di  controllo
integrativa dei principi di redazione del bilancio d’esercizio
per  gli  Enti  del  Terzo  Settore,  ai  cui  bilanci  sono
applicabili le disposizioni previste dal principio contabile
OIC  35  e  successivi  emendamenti,  volto  a  recepire  le
specificità del settore italiano no-profit nei loro bilanci.

La lista è stata elaborata da Assirevi, per tenere conto di
quanto previsto dall’OIC 35, emanato dall’Organismo Italiano
di Contabilità, che tratta gli aspetti contabili e la connessa
informativa per gli Enti del Terzo Settore alla luce delle
specifiche  disposizioni  ad  essi  relative.  La  lista  è  da
leggersi  congiuntamente  con  la  “Lista  di  controllo  dei
principi di redazione del bilancio d’esercizio (Società ai cui
bilanci sono applicabili le disposizioni degli artt. 2423 e
successivi del Codice Civile)”, ove compatibile.

Le liste di controllo sono presentate in file formato word
scaricabili dal sito di Assirevi al fine di consentirne un più
agevole  utilizzo  “sul  campo”  da  parte  degli  operatori
interessati, che potranno compilare digitalmente e stampare,
in base alle specifiche necessità, i file in esso contenuti.
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Estese le semplificazioni di
prima applicazione per l’OIC
35  sugli  enti  del  terzo
settore
Tutti gli enti del terzo settore (ETS) che per la prima volta
redigeranno  il  loro  bilancio  in  base  al  nuovo  principio
contabile OIC 35 potranno utilizzare le semplificazioni di
prima  applicazione  previste  nel  provvedimento.  Lo  ha
comunicato  l’OIC,  Organismo  Italiano  di  Contabilità,
pubblicando gli emendamenti al medesimo principio contabile.

Trasmigrazione  al  registro
unico  Terzo  settore  e
personalità  giuridica  del
Ente del Terzo. I chiarimenti
in  merito  all’iscrizione  al
Runts per “silenzio assenso”
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha diffuso
la nota n. 18655 del 2 dicembre 2022, con la quale fornisce
chiarimenti  in  merito  ai  casi  di  enti,  già  dotati  di
personalità giuridica, per i quali, dopo la trasmigrazione,
siano inutilmente trascorsi senza alcun provvedimento espresso
o anche senza alcuna interlocuzione con il competente Ufficio
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del  RUNTS,  i  termini  procedimentali  di  180  giorni  di  cui
all’art.  54  del  Codice  del  Terzo  settore  (al  netto  della
sospensiva prevista dall’ultimo periodo del comma 2 del citato
articolo del CTS).

In  Gazzetta  il  decreto
MinLavoro che adotta le Linee
guida per la raccolta fondi
degli Enti del Terzo Settore
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 170 del 22 luglio 2022
il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
decreto 9 giugno 2022, recante: «Adozione delle linee guida
sulla raccolta fondi degli enti del Terzo settore», ai sensi
dell’art. 7, comma 2, del Codice del Terzo settore (D.Lgs. 3
luglio 2017, n. 117).

Le Linee guida offrono agli Enti del Terzo Settore (ETS) uno
strumento di orientamento nella realizzazione dell’attività di
raccolta  fondi,  contribuendo  in  tal  modo  a  migliorare  il
rapporto di fiducia tra cittadini ed Enti stessi.

Enti  del  terzo  settore  e
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bilancio  d’esercizio:  il
punto  sulle  decorrenze,  per
tipologia  di  ente,  delle
nuove regole
Con nota n. 5941 del 5 aprile 2022, il Ministero del lavoro ha
diffuso  nuovi  chiarimenti  sulle  problematiche  relative
all’applicazione  dell’art.  13,  del  decreto  legislativo  3
luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore”, il quale
impone agli enti del Terzo settore, fatte salve le specifiche
disposizioni, l’obbligo di redigere il bilancio di esercizio
formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale,
con l’indicazione dei proventi e degli oneri dell’ente, e
dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio,
l’andamento economico e gestionale dell’ente e le modalità di
perseguimento delle finalità statutarie, salva la facoltà per
gli enti del Terzo settore con ricavi, rendite, proventi o
entrate comunque denominate inferiori a 220.000,00 euro di
redigere il bilancio nella forma del rendiconto per cassa.

Link alla nota del Ministero del lavoro n. 5941 del 5 aprile
2022, con oggetto: Ordinamento contabile degli enti del Terzo
settore. Articolo 13 del D.Lgs. n.117/2017. Chiarimenti.

In allegato alla nota 5941/2022:

nota ministeriale n. 19740 del 29 dicembre 2021, dedicata
all’applicabilità anche alle ONLUS dei modelli di bilancio
contenuti nel D.M. n. 39 del 5 marzo 2020;
nota ministeriale n. 11029 del 2 agosto 2021, dedicata alla
approvazione  del  bilancio  sociale  2020  da  parte  di
Fondazioni/Onlus  non  ancora  trasformate  in  ETS;
nota ministeriale n. 5176 del 16 aprile 2021, concernente i
profili  temporali  dell’obbligo  di  redazione  del  bilancio
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sociale.

L’Oic  approva  il  principio
contabile OIC 35 sugli enti
del terzo settore (Ets)
L’Oic ha approvato in via definitiva il principio contabile
OIC 35 sugli Enti del Terzo Settore (ETS) volto a recepire le
specificità del settore no-profit nei loro bilanci.

Al  via  il  portale  del
“Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore” (RUNTS)
Il sistema del RUNTS, previsto dall’art. 45 del Codice del
Terzo Settore, è online da oggi per gli uffici RUNTS del
Ministero, delle Regioni e delle province autonome, da domani
per la presentazione di richieste di iscrizione da parte.
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Registro Unico Nazionale del
Terzo  Settore  (RUNTS).
Attivazione  dal  23  novembre
2021
A partire dal 23 novembre 2021, inizierà il trasferimento sul
nuovo sistema informativo dei dati degli enti già iscritti ai
preesistenti registri di settore. Quando tale processo sarà
concluso, tutti potranno accedere al RUNTS e consultare atti e
informazioni degli Enti del terzo settore iscritti: questi
ultimi  dovranno  aggiornare  le  informazioni,  depositare  i
bilanci,  le  modifiche  statutarie  e  gli  altri  documenti
previsti dalla legge.

Gli Enti finora non iscritti ai precedenti registri potranno
richiedere, a partire dal 24 novembre 2021, l’iscrizione nel
RUNTS. Dal 23 novembre 2021 non potranno essere richieste
nuove iscrizioni ai registri APS, ODV e Onlus.

MinLavoro  ufficializza
l’avvio del Runts
Con decreto n. 561 del 26 ottobre 2021 del direttore generale
del  Terzo  settore  e  della  responsabilità  sociale  delle
imprese,  emanato  ai  sensi  dell’art.  30  del  decreto
ministeriale  15  settembre  2020  (pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana – Serie generale – n. 261
del 21 ottobre 2020), è stato individuato nel 23 novembre 2021
il termine a decorrere dal quale avrà inizio il trasferimento
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al RUNTS dei dati relativi agli enti iscritti nei registri
delle ODV e delle APS delle regioni e province autonome e nel
registro  nazionale  delle  APS,  alla  data  del  giorno
antecedente.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
34 del 2021
In questo numero:

• il nuovo credito d’imposta “Super-ACE” (quadro normativo e
aspetti applicativi);
• l’esegesi della sentenza (esemplificazione pratica, con fac-
simile di difesa in seconde cure – appello incidentale con
controdeduzioni dell’appellato – in ipotesi di vittoria in
prime  cure  di  parte  privata  e  di  potenziale
assorbimento/decisioni  implicite);
•  la  determinazione  della  base  imponibile  IVA  in  caso  di
operazioni in “nero” tra soggetti passivi IVA;
• il Decreto Legge “Fisco e Lavoro” (guida normativa e testo
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, recante: «Misure
urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e
per  esigenze  indifferibili»,  coordinato  con  le  norme
richiamate  o  modificate  e  con  il  testo  della  relazione
illustrativa);
•  l’avvio  del  Registro  Unico  Nazionale  del  Terzo  Settore
(RUNTS);
• l’invalidazione delle dichiarazioni d’intento già emesse e
inibizione del rilascio di nuove nel caso di identificazione
di falsi esportatori abituali.
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Terzo Settore. Un decreto del
Lavoro  fissa  il  termine  di
avvio del RUNTS
Il 23 novembre 2021 partirà il Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore (RUNTS). La data di avvio, attesa dal mondo del
Terzo settore, è stata individuata con decreto del 26 ottobre.

Il 23 novembre avrà quindi inizio la fase di trasmigrazione
dei dati degli enti iscritti alla data del 22 novembre 2021
nei  registri  delle  organizzazioni  di  volontariato  (ODV)  e
delle associazioni di promozione sociale (APS) verso il nuovo
RUNTS; al trasferimento, che si dovrà concludere entro il 21
febbraio 2022, seguirà la verifica delle singole posizioni da
parte  degli  uffici  statale  e  regionali.  Per  le  ONLUS,
l’Agenzia  delle  entrate  concorderà  con  il  Ministero  le
modalità  di  comunicazione  al  RUNTS  dei  dati  e  delle
informazioni degli enti iscritti alla relativa anagrafe alla
data del 22 novembre 2021.

Sempre dal 23 novembre 2021 non sarà più possibile richiedere
l’iscrizione ai registri delle ODV e delle APS o all’anagrafe
delle  Onlus:  tutti  gli  enti  di  nuova  iscrizione,  dal  24
novembre, potranno richiedere l’iscrizione al RUNTS in via
telematica, sul portale dedicato, realizzato in collaborazione
con  Unioncamere,  e  raggiungibile  dalla  pagina
www.lavoro.gov.it.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
29 del 2021
In questo numero:
•  l’esonero  contributivo  per  lavoratori  autonomi  e
professionisti (criteri e modalità per la concessione);
•  gli  effetti  della  sospensione  COVID-19  dei  termini  di
prescrizione delle contribuzioni di previdenza e di assistenza
sociale obbligatoria;
• gli interventi urgenti su Superbonus 110% e taluni enti del
Terzo Settore (analisi e testo degli artt. 33, 33-bis e 66 del
Decreto-legge “Semplificazioni/Governance PNRR” Convertito in
legge);
• Il nuovo modulo Cila-Superbonus;
• l’esercizio delle attività diverse da parte degli enti del
Terzo settore;
• il contributo a fondo perduto “perequativo” (individuati i
campi delle dichiarazioni dei redditi necessari a determinare
gli ammontari dei risultati economici d’esercizio.

Terzo settore: in Gazzetta il
decreto su attività diverse
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 177 del 26 luglio 2021 il
decreto Ministero del lavoro riguardante l’individuazione di
criteri e limiti delle attività diverse da quelle di interesse
generale esercitabili dagli enti del Terzo settore.

Il  decreto  definisce  i  due  tratti  caratterizzanti  delle
attività diverse: la strumentalità e la secondarietà.
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Dai Commercialisti i verbali
e  procedure  dell’organo  di
controllo  degli  enti  del
Terzo settore
Dopo la pubblicazione da parte delle “Norme di comportamento
dell’Organo di controllo degli enti del Terzo settore” (link
sito:  https://www.commercialisti.it/)  il  gruppo  di  lavoro
“Principi di comportamento dell’organo di controllo ETS” –
Area  No  Profit  del  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori
Commercialisti ed Esperti Contabili (CNDCEC) – ha elaborato
nuovi chiarimenti e utili strumenti di lavoro per l’Organo di
controllo negli enti del Terzo settore (Ets). Con il nuovo
documento “Verbali e procedure dell’organo di controllo degli
enti  del  Terzo  settore”  (link  sito:
https://www.commercialisti.it/) il CNDCEC rende “operative” le
norme tecniche contenute nelle Norme di comportamento fornendo
esemplificazioni applicative delle stesse. L’intendimento dei
verbali,  allineati  anche,  ove  compatibili,  con  le  recenti
versioni degli analoghi verbali del collegio sindacale delle
società non quotate, è quello di concentrarsi sulla “fase
iniziale” degli incarichi.

Terzo  settore:  firmato
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decreto  che  fissa  i  limiti
alle attività “diverse”
Il ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali ha firmato il
decreto riguardante l’individuazione di criteri e limiti delle
attività diverse da quelle di interesse generale esercitabili
dagli enti del Terzo settore.

Il  decreto  definisce  i  due  tratti  caratterizzanti  delle
attività diverse: la strumentalità e la secondarietà.

In  particolare,  le  attività  diverse  sono  considerate
strumentali quando sono finalizzate a supportare, sostenere,
promuovere  o  agevolare  il  perseguimento  delle  finalità
istituzionali dell’ente del Terzo settore.

I  Commercialisti  pubblicano
online il volume “Il Bilancio
degli Enti del Terzo Settore”
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  Nazionale  dei  Commercialisti
hanno pubblicato online “Il Bilancio degli Enti del Terzo
Settore”. Il volume di Matteo Pozzoli, Professore associato di
Economia aziendale presso l’Università degli Studi di Napoli
“Parthenope”,  con  presentazione  di  Maurizio  Postal,
Consigliere  Nazionale  dei  Commercialisti  con  delega  al  No
Profit,  svolge  una  analisi  del  decreto  del  Ministero  del
lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020, recante:
«Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo
settore».
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
29 del 2020
In questo numero:
• il contributo a fondo perduto per compensare il calo di
fatturato dei negozi dei centri storici;
• il contributo a fondo perduto a favore delle aziende della
ristorazione che acquistano prodotti agroalimentari di qualità
italiani;
• il rigetto implicito per accoglimento parziale dell’istanza
di rimborso (termine per il ricorso);
• l’esclusione da ICI/IMU dell’area divenuta inedificabile con
“compensazione urbanistica”;
• l’operazioni soggettivamente inesistenti (onere della prova,
deduzione dei costi, detrazione dell’IVA e effetti del reverse
charge  in  una  recente  sentenza  della  Corte  Suprema  di
Cassazione);
• la tassazione delle somme risarcitorie per la rinuncia della
conduttrice all’indennità di avviamento;
•  l’impugnazione  facoltativa  per  l’invito  a  pagare  il
contributo  unificato;
• gli effetti nel processo tributario del fallimento della
società contribuente;
• l’utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti con
la  P.A.  (ai  fini  della  emissione  non  rileva  l’eventuale
successivo rifiuto del documento);
• la nomina dell’organo di controllo e del revisore legale
degli ETS (il computo dei «due esercizi consecutivi» decorre
dall’anno 2018).
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
28 del 2020
In questo numero:
• le prove nel contenzioso tributario;
•  gli  obblighi  in  materia  di  ritenute  e  compensazioni  in
appalti e subappalti (determinazione della soglia del 10 per
cento);
•  il  fondo  patrimoniale  (sull’applicabilità  del  regime  di
impignorabilità in relazione a debiti tributari);
• l’esonero dal saldo Irap 2019 (gli effetti della fusione
nella determinazione della soglia dei 250 milioni)
• il regime opzionale del Patent box (la circolare sul nuovo
regime  di  autoliquidazione  con  determinazione  diretta  del
reddito agevolabile);
• l’assistenza tecnica per i tributaristi già iscritti alla
data del 30 settembre 1993 nei ruoli di periti ed esperti
tenuti  dalle  camere  di  commercio,  per  la  sub-categoria
tributi;
• gli adeguamenti statutari al “C.T.S.” di associazioni non
riconosciute;
• il Decreto attuativo del Registro Unico Nazionale (RUNTS);
• il Decreto Mef che stabilisce le cause motivate di rifiuto
fatturazione elettronica nei rapporti con la PA.
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